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anno 26  n°22 

L OMENICA 31 
 Maggio 

2026 
 

 LITURGIA  DEL  GIORNO INTENZIONI  SANTE  MESSE      AVVISI  
 

Domenica  31  Maggio 
SS. Trinità 

Es 34,4b-6,8-9; Sal Dn 3,52.56; 
2Cor 13,11-13; Gv 3,16-18 

 

 

*   8.15   PER LA COMUNITÁ PARROCCHIALE 
 

*   9.30   SECONDO  INTENZIONE  OFFERENTE    
 

* 11.00   def.  RIGHETTI  ANTONIO               def.  MAFALDA 

 

Il suggerimento di 

don Francesco: 
 

Signore e Dio nostro, nostra 

unica speranza, fa che non 

ci stanchiamo mai di cer-

care il tuo volto. Donaci le 

energie per cercarti, tu che 

ti sei fatto trovare e in Cristo 

tuo Figlio ci hai rivelato il 

tuo volto d’amore. 

 

 

Venerdì porterò la Comu-

nione agli anziani e amma-

lati nelle famiglie. 
 

Domenica prossima cele-

breremo la solennità del 

Corpus Domini: al termine 

di ogni Santa Messa ci sarà 

un momento di adorazione e 

la benedizione Eucaristica. 

 

 
 

 

Lunedì  1  Giugno 
S. Giustino 

2Pt 1,2-7; Sal 90; Mc 12,1-12 
 

 

*  18.00  def.  DINA e DAVIDE 

 

Martedì  2  Giugno  
Ss. Marcellino e Pietro 

2Pt 3.11b-15a.17.18; Sal 89;  
Mc 12,13-17 

 

  
 

* 18.00   SECONDO  INTENZIONE  OFFERENTE    

 

Mercoledì 3  Giugno  
S. Carlo  Lwanga e Compagni 
2Tm 1,1-3.6.12; Sal 122;  

Mc 12,18-27 
 

* 18.00  def.  BERTASO  FRANZINI 

 

Giovedì  4  Giugno  
S. Pietro da Verona 

2Tm 2,8-15; Sal 24; Mc 12,28b.34 
 

 
 

*  18.00  def.  RONCOLATO  ROMANO 
 

*  18.30 ADORAZIONE EUCARISTICA   fino alle ore 19.00  
 

 

Venerdì  5  Giugno  
S. Paolo VI, papa 

   2Tm 3,10-16; Sal 118; Mc 12,35-37                                                                                                   
 

*  18.00  def.  TOMMASI  SEVERINA (ann°) 
 

 

Sabato  6  Giugno  
S. Norberto 

2Tm 4,1-8; Sal 70; Mc 12,38-44 
 

         

*  16.30  SANTA MESSA PREFESTIVA    
                

*  18.30  def.  BELLERO  GRAZIELLA   
 

 

Domenica  7  Giugno  
SS. Corpo e Sangue di Cristo 

Dt 8,2-3.14b-16a; Sal 147; 1 Cor 
10,16-17; Gv 6,51-58 

 

 

*   8.15   def.  ADAMI  GELMETTI 
 

*   9.30   def.  FRANZINI  BERTASO      def.  PERAZZOLI LINA 
              def.  WALTER, AMELIA  e VINCENZO 
 

* 11.00   def.  RIGHETTI GIORDANO, DAL CASTELLO MARIA 
                       RUPIANI  BRUNA      def.  RIGHETTI  ANTONIO 
 

 
 

É in programma una gita all’Abbazia di Praglia (Teolo PD),  

mercoledì 17 giugno con partenza alle ore 14,00. 

Le iscrizioni si ricevono in sacrestia. 
 

 

La visita dell’Abbazia di Praglia rappresenta senza dubbio 

un’esperienza imperdibile che permette di calarsi nella realtà quo-

tidiana della comunità monastica ma anche di apprezzare le bel-

lezze dell’antico monastero benedettino spaziando tra Medioevo, 

tardo gotico e Rinascimento. 
 

Durante il percorso nel complesso abbaziale i visitatori potranno ammirare tre dei quattro chiostri (pensile, bota-

nico e rustico), la chiesa abbaziale, la loggetta Fogazzaro, la 

sala del capitolo e il refettorio monumentale al cui interno si 

notano, oltre al magnifico arredo ligneo, una grande “Croci-

fissione” dipinta da Bartolomeo Montagna alla fine del ‘400 e 

un pulpito in marmo utilizzato per la lettura delle Sacre Scrit-

ture durante i pasti. Meta di un costante turismo religioso, 

ospita al suo interno anche una Biblioteca Monumentale Na-

zionale, che contiene circa 100.000 volumi. La sala al piano 

superiore è impreziosita da 17 tele di G.B. Zelotti, pittore del 

tardo Cinquecento, inserite negli scomparti del soffitto in le-

gno. Altre tele dello stesso artista, con temi biblici, si trovano 

ora nel refettorio. Il laboratorio di restauro dei libri e codici 

antichi è un altro fiore all’occhiello dell’Abbazia. 

http://www.parrocchiaparona.it/


LEONE XIV – UDIENZA GENERALE 

Piazza San Pietro, 27 maggio 2026 I Documenti del Concilio 

Vaticano II. Costituzione Sacrosanctum Concilium.  

2. La riforma della liturgia: tradizione e sviluppo 

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno e benvenuti! 

Nell’Enciclica Mediator Dei, Venerabile Pio XII scrive che «la 

Chiesa è un organismo vivente, e perciò, anche per quel che ri-

guarda la sacra liturgia, ferma restando l’integrità del suo insegna-

mento, cresce e si sviluppa, adattandosi e conformandosi alle circo-

stanze e alle esigenze che si verificano nel corso del tempo» (I,V). 
 

In piena continuità con questo principio, il Concilio Vaticano II nel Proemio della Costituzione Sacrosanctum Con-

cilium (SC) riconosce come «suo dovere interessarsi in modo speciale anche della riforma e della promozione della 

liturgia» (n. 1). L’assise conciliare era stata riunita, infatti, con lo scopo «di far crescere sempre più la vita cristiana 

tra i fedeli, di meglio adattare alle esigenze del nostro tempo quelle istituzioni che sono soggette a mutamenti, di 

favorire tutto ciò che può contribuire all’unione di tutti i credenti in Cristo e di rinvigorire ciò che giova a chiamare 

tutti nel seno della Chiesa» (ibid.). 
 

In quel momento storico si avvertiva fortemente la necessità di un rinnovamento delle forme rituali, mediante le 

quali da secoli la Chiesa aveva realizzato la glorificazione di Dio e la santificazione del popolo cristiano. Grazie al 

Movimento liturgico era maturata la convinzione, espressa in seguito da San Giovanni Paolo II, che «esiste un 

legame strettissimo e organico tra il rinnovamento della liturgia e il rinnovamento di tutta la vita della Chiesa. La 

Chiesa non solo agisce, ma si esprime anche nella liturgia e dalla liturgia attinge le forze per la vita» 

(Lett. Dominicae Cenae, 13). 
 

Per favorire l’accesso dei fedeli alla ricchezza dei doni di grazia dispensati dalla sacra liturgia, la Costitu-

zione Sacrosanctum Concilium indica dunque con una formula molto efficace la direzione da seguire: «conservare 

la sana tradizione e aprire a un legittimo progresso» (SC, 23). 
 

Papa Benedetto XVI ha colto in questa dichiarazione d’intenti il «programma di riforma» dei Padri conciliari, «in 

equilibrio con la grande tradizione liturgica del passato e il futuro», notando come «non poche volte si contrappone 

in modo maldestro tradizione e progresso», mentre, «in realtà, i due concetti si integrano: la tradizione include essa 

stessa in qualche modo il progresso. Come a dire che il fiume della tradizione porta in sé anche la sua sorgente e 

tende verso la foce» (Discorso ai partecipanti al Convegno nel 50° anniversario di fondazione del Pontificio Istituto 

Liturgico Sant’Anselmo, 6 maggio 2011). 
 

Il Concilio afferma la legittimità di tale progresso radicato nell’autentica Tradizione, distinguendo all’interno della 

liturgia «una parte immutabile, perché di istituzione divina», da «parti suscettibili di cambiamento, che nel corso 

dei tempi possono o anche devono variare, qualora in esse si fossero insinuati elementi meno rispondenti all’intima 

natura della stessa liturgia, o si fossero rese meno opportune» (SC, 21). Mutamenti di questo genere sono avvenuti 

costantemente lungo i secoli al fine di consentire ai fedeli una fruttuosa partecipazione, per mezzo delle azioni 

rituali, al mistero pasquale di Cristo, fondamento della fede cristiana. Il culto della Chiesa si è dunque “incarnato” 

nelle forme culturali di ciascuna epoca ed è stato capace di influire su di esse e addirittura di trasformarle. La 

liturgia è stata così, per secoli, un motore di evangelizzazione. Oggi occorre rinnovare questa energia in continuità 

con l’autentica e viva tradizione cattolica, cioè secondo una dinamica volta a introdurre i credenti alla pienezza 

della verità. 
 

Si comprende allora perché i Padri conciliari abbiano raccomandato che la revisione dei riti, quando corrisponde a 

«una vera e accertata utilità della Chiesa», sia sempre compiuta «con l’avvertenza che le nuove forme in qualche 

modo scaturiscano organicamente da quelle esistenti» (SC, 23). Per il bene di tutta la Chiesa, ogni riforma dev’es-

sere sempre «preceduta da un’accurata ricerca teologica, storica e pastorale» (ibid.). Il Magistero conciliare, in 

questo modo, invita a evitare il disorientamento dei fedeli, dissuadendo chiunque dall’aggiungere o togliere o mo-

dificare qualcosa, in materia liturgica, di propria iniziativa (cfr SC, 22). Il progresso evocato dalla Costituzione 

conciliare non compromette affatto la comunione ecclesiale: intende piuttosto confermarla e favorirla. 
 

Esorto pertanto tutti coloro che sono chiamati a preparare la celebrazione dei divini misteri, in particolare i sacer-

doti che esercitano il ministero della presidenza liturgica, a custodire sempre quel rispetto dei testi e degli ordina-

menti della liturgia che nasce dall’atteggiamento interiore di disponibilità e di affidamento a Dio, manifestando 

umiltà davanti alla sua grandezza e fedeltà sincera alla comunione ecclesiale. 

 

https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19631204_sacrosanctum-concilium_it.html
https://www.vatican.va/content/pius-xii/it/encyclicals/documents/hf_p-xii_enc_20111947_mediator-dei.html
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https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19631204_sacrosanctum-concilium_it.html
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https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19631204_sacrosanctum-concilium_it.html
https://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it.html
https://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it/letters/1980/documents/hf_jp-ii_let_19800224_dominicae-cenae.html
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